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L'ex procuratore Giuliani 
potrebbe diventare martedì 
il primo sindaco repubblicano 
di New York dopo trent'anni 

Può farcela paradossalmente 
facendo leva come Clinton 
sul bisogno diffuso 
di cambiar faccia alla politica 

Rudy il cattivo ammalia 
quelli della Grande Mela Rudolph Giuliani. Al centro un'immagine di Manhattan 

Rudy Giuliani i! Cattivo, l'Antipatico, lo Sboccato, 
potrebbe martedì diventare il primo sindaco repub­
blicano di New York da 30 anni a questa parte. Ma 
se ce la fa, avverrà paradossalmente in base agli 
stessi meccanismi che hanno portato il democrati­
co Clinton alla Casa Bianca: la disaffezione per il 
«vecchio» modo di far politica, l'odio per i «partiti», la 
voglia di novità, comunque si ammanti. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

M NEW YORK. -Ma no, non ' 
sono cattivo. Davvero. Amo 
mia moglie e i ragazzi. Non. 
prendo a calci i cani. Sono una 
persona gentile. • Quest'idea 
che avrei il cuore di pietra 6 un 
mito», dice. Poco manca che 
debba giurare che non mangia 
bambini, e già questo la dice . 
lunga su! modo in cui Rudy 
Giuliani, lo sfidante di Dinkins 
il Buono alle elezioni di marte­
dì a sindaco di New York, vie­
ne percepito. È andato su tutte 
le furie per l'ultimo spot di 
pubblicità elettorale mandato 
in onda dagli avversari. Trenta 
secondi micidiali. Dominati da 
uno spezzone di un suo comi­
zio improvvisato al megafono, 
un anno fa, ad una manifesta­
zione di poliziotti che avevano 
eretto barricate e dato l'assalto 
all'edificio del comune, in cui 
l'ex procuratore di New York si 
era esibito contro Dinkins in 

una sene di insulti volgari che 
in realtà non si sentono ma 
vengono sottolineati da un 
"beep» elettronico che li cen­
sura per le orecchie più delica­
te. Cui seguono le immagini 
dei banchieri di Wall Street ac­
cusati di corruzione che anni 
fa aveva (atto arrestare, ed esi­
bito ammanettati in una pub­
blica parata nella sala delle 
contrattazioni. E, ancora, im­
magini di un altro processo fa­
moso in cui era il pubblico ac­
cusatore, quello all'ex Miss 
America Bess Myerson, accu­
sata di aver corrotto un giudice 
per ottenere il divorzio. Giulia­
ni in quel caso aveva puntato 
su intercettazioni telefoniche 
registrate dalla figlia dell'impu­
tata. «Aveva fatto plantare un 

• microfono sulla figlia e l'aveva 
• mandata a spiare la madre-, 
spiega il commento sottofon­
do. Sia gli ammanettati che la 
Myerson erano poi stati assolti. 

Ha un bel lamentarsi del 
•colpo basso» Rudy lo spietato. 
Ma questo è il suo punto debo­
le. È opinione diffusa che quat­
tro anni fa, nel precedente 
duello in cui Dinkins l'aveva 
spuntata con un vantaggio di 
appena il 2% dei voti, lo aveva­
no fregato gli occhi di ghiac­
cio, la fama di cattivo. Certo 
non è colpa sua se anche fisi­
camente evochi quest'impres­
sione soprattutto in tv, con la 
carnagione pallida, l'affossatu­
ra degli occhi e le angolature 
spigolose del viso che vengo­
no messe in risalto dai rifletto­
ri, le labbra sottilissime, l'im­
pressione che abbia un ghigno 
malefico anche quando sorri­
de, le fattezze che ne farebbe­
ro una comparsa Ideale per 
l'agente della Gestapo in un 
film. Ma c'era, tra i suoi soste­
nitori, chi l'aveva scongiurato 
di stare almeno zitto, control­
lare le parole, per non peggio­
rare l'impressione. Passi la 
freddezza, ma almeno cerca di 
non apparire come uno che 
vuole trasformare New York in 
un campo di concentramento, 
gli avevano suggerito. 

Ma era evidentemente più 
forte di lui. Tra le battute più 
famose di questa campagna 
elettorale, che ritornano conti­
nuamente, quella di quando in 
un comizio si era lasciato an­

dare a dire che chiedere l'ele­
mosina equivale ad un'aggres­
sione, e andrebbe punito di 
conseguneza, e l'episodio del­
lo scambio di battute con un 
senzatetto sieropositivo, in una 
chiesa di Harlcm. "Mister Gio­
vanni, gli aveva chiesto il pove­
raccio, storpiandogli il nome, 
mi spieghi perche non c'è più 
amore in questa città, lo sono 
sieropositivo, ma non mi am­
mettono in un ricovero per 
malati di Aids perche non ho 
ancora sviluppato la malattia. 
Posso solo andare nei ricoveri 
per barboni, ma lì rischio di 
prendermi la tubercolosi. Pre­
gherà per me signor Gioovan-
ni?». «SI, pregherò per lei, che 
Dio la bendica», aveva risposto 
Giovanni-Giuliani, continuan­
do come se niente fosse a par­
lare di mutui per la casa. «E io 
ppr lei. Signor Giovanni», gli 
aveva replicato il disgrazialo, 
dirigendosi verso l'uscita. Qua­
lunque altro uomo politico gli 
avrebbe stretto la mano, o 
avrebbe chiesto ai suoi colla­
boratori di dargli un sandwich, 
o almeno a sedersi, avevano 
osservato i cronisti presenti al­
la scena. Rudy niente, la perso­
nificazione del cuore di pietra. 

Eppure, malgrado l'irrime­
diabile antipatia, mancanza di 
comunicatività, freddezza che 
ispira, Rudolph Giuliani ha più 

probabilità di quanto ne aves­
se ncll'89 di diventare manedl 
il primo sindaco repubblicano 
da 30 anni a questa parte di 
una New York tradizionalmen­
te democratica. E non solo 
perché ha individuato quella 
che appare come una sindro­
me collettiva di insicurezza in 
tutte le grandi città americane, 
ha incentrato la sua campagna 
sulla lotta alla criminalità, i 
bambini sparati nelle guerre 
tra trafficanti di droga, i poli­
ziotti •macellati», le paure e l'ir­
ritazione di una città che non 
ne può più dèi barboni che de­
fecano e urinano per le strade 
e ti perseguitano invadente­
mente per l'elemosina, si è fat­
to campione della pena di 
morte e di maggiore severità 
nell'ordine pubblico. Se ce la 
farà a diventare sindaco sarà 
piuttosto perché 6 riuscito a 
raccogliere un protesta più dif­
fusa e profonda, spiega un bel 
servizio sul «Washington Post» 
che può seguire questo duello 
elettorale con più distacco dei 
quotidiani di New York. 

In altri termini, il paradosso 
e che la scalata a Gracie Man-
sion a New York del repubbli­
cano e conservatore Giuliani 
potrebbe basarsi sugli stessi 
meccanismi che hanno reso 
possibile la scalata alla Casa 
Bianca a Washington del de-

insiste 
«In Somalia 
i clan vanno 
disarmati» 

/",U->'U lr*i~lt~l-n ••WASHINGTON La missio-
V j J J k U l l n S l o L C ne dell'Onu in Somalia finirà in 

un fallimento se la forza d'in­
tervento guidata dagli Stati 
Uniti non disarmerà i vari clan 
e non resterà abbastanza a 
lungo per consolidare la pace. 
Lo ha affermato il segretario generale dell'Onu, Boutros 
inali, in un'intervista pubbli­

cata ieri dal «Washington Post». 
Rispondendo ad una doman­
da sulla possibilità di raggiun­

gere la pace con le fazioni somale ancora armale, Boutros Ghali 
ha detto: «No, continueranno e combattere I' uno contro l'altro» 
precisando che, se gli Stati Uniti e le altre nazioni rinunceranno 
alle operazioni di disarmo, significherà, per i capi clan, che il 
mondo non è impegnato a restaurare la pace. «A meno che non 
paghiate il prezzo dell' invio di migliaia di truppe per continuare 
l'operazione di disarmo - ha affermato ancora il segretario del­
l'Onu - apparirà sempre più chiaro che la comunità intemazio­
nale non è pronta a portare a termine i suoi impegni». Boutros 
Ghali. scrive il «Washington Post», è riluttante nel riconoscere che 
l'Onu potrebbe aver commesso erron di valutazione nel decidere 
di dare la caccia, in giugno, al generale Mohammed Farah Aidid. 

mocratico Clinton. Entrambi 
sull'onda di una ribellione alla 
«vecchia politica» e ai partiti 
tradizionali, in cerca di un 
cambiamento rispetto alla sta­
tus quo. qualunque faccia ab­
bia, per quanto non sia piena­
mente convincente. Se Clinton 
aveva fatto campagna come 
«nuovo democratico», puntan­
do al centro anziché all'ala si­
nistra dei tradizionali schiera­
menti, Giuliani cerca di scrol­
larsi l'etichetta da repubblica­

no, di presentarsi come rap­
presentante di uno schiera­
mento traversale. Non a caso il 
suo idolo é Fiorello la Guardia, 
il leggendario sindaco riformi­
sta dell'era roosveltiana che si 
era candidato su una lista di 
«fusione». La Guardia era di si­
nistra, quasi socialista, Giuliani 
neo-conservatore, di fronte al 
rimescolarsi delle carte e delle 
regole del" gioco politico, que­
sto fa molto meno differenza 
di una volta. 

Le ruspe spianano la capitale 
travolta dall'ansia del nuovo 
Qui la riforma economica 
è stata interpretata 
come pura assenza di regole 
Non sono più fuorilegge 
nemmeno gli ambulanti 
Due ipotesi sul dopo Deng 

Addio Pechino antico mistero d'Oriente 
Non resta più niente del fascino misterioso di Pechi­
no, diventata ormai un insieme di svincoli stradali e 
palazzoni bianchi senza storia. Ma colpisce in Cina 
un clima di vitale aggressività che ricorda l'America 
degli anni lontani. Due ipotesi sul dopo Deng. Una 
lotta di fazioni oppure un uomo forte tenuto su dalle 
spinte al cambiamento che vengono da una società 
civile che comincia a prendere coscienza di sé. 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO. Non esiste città 
al mondo che stia subendo 
una distruzione fisica simile a 
quella che si e abbattuta sulla 
capitale cinese. L'ho lasciata 
dieci mesi fa quando le ruspe 
già stavano lavorando alacre­
mente. La ritrovo oggi ancor 
più radicalmente trasformata. 
Sulla Wangfuying, una delle 
due principali arterie commer­
ciali che sbucano non lontano 
da Tian An Men, mucchi di 
macerie segnano il luogo dove 
fino a poco tempo ia c'erano 
vecchi palazzctti degli anni 50 
adibiti a negozi popolari. Al lo­
ro posto sorgeranno i nuovi 
templi del consumismo dove 
cosmetici giapponesi o vestiti 
all'italiana cancelleranno defi­
nitivamente la memoria di ver­
di cappottoni militari, delle 
giacche alla Mao, degli informi 
completi maschili e femminili 
di quel colore grigio che 6 pro­
prio delle stoffe e dei vestiti di 
povera qualità. Le ruspe han­
no girato l'angolo e sono .arri­
vate anche al vicolo del Pesce 

d'Oro e hanno buttato giù un 
antico teatro dove si davano 
ancora, ma solo per vecchi 
spettatori perché i giovani non 
le amano, rappresentazioni 
dell'Opera di Pechino. Anche 
la gloriosa Beidà non e sfuggita 
alla febbre dell'«abbatti e co­
struisci». Le mura che chiude­
vano il campus a sud sono sta­
te spazzare via per fare spazio 
a palazzi da destinare a uffici. 
Per il momento c'ò solo terre­
no sterrato, ma i futuri apparta­
menti sono stati tutti già ven­
duti perché solo cosi l'universi­
tà ha trovato i soldi necessari a 
trasformarsi in impresa immo­
biliare. Il vecchio quartiere 
musulmano Niu Yie e stato ra­
so al suolo per essere comple­
tamente ricostruito. Centro e 
periferia, tutto ò sottosopra e 
ha cambiato faccia con una fit­
ta rete di sopraelevate, svinco­
li, sottopassaggi. Pechino si av­
via a diventare una sorta di Los 
Angeles asiatica, una enorme 
estensione di strade e palazzi, 
senza identità. Come ricordo 

del passato di una città che 
forse tale non é mai stata reste­
ranno solo delle piccole oasi, il 
palazzo imperiale, la piazza 
Tian An Men e la parte antica 
attorno al parco Bcihai. Poi 
una selva di grattacieli, un ag­
glomerato di enormi palazzi 
bianchi, ognuno in uno stile 
diverso, dove sarà impossibile 
trovare anche solo una traccia 
dei mitici misteri d'Oriente. 

Forse questo stravolgimento 
urbanistico é lo specchio più 
fedele di quanto sta accaden­
do in Cina oggi. L'economia é 
passata bruscamente dalla 
pianificazione alla più totale 
«deregulation». Nessuno ha più 
dato ascolto al governo centra­
le: non le banche, non i gover­
natori locali che il giovane so­
ciologo Hu Angang definisce «i 
nuovi feudatari». Il cancelliere 
tedesco Kohl arriverà a no­
vembre anche per dire, con di­
screzione, ai dirigenti cinesi 
che la comunità europea é in­
teressata al massimo alla rifor­
ma del loro sistema bancario. 
Dare regole alla circolazione 
della moneta e al potere delle 
banche 0 la prossima grande 
prova del fuoco per il vice pri­
mo ministro Zhu Itongyi, che 
ha pronta anche la riforma del 
sistema fiscale. Sono autenti­
che mosse di modernizzazio­
ne, ma chissà quanti ostacoli 
incontreranno perché finora la 
riforma economica ò stata vi­
sta innanzitutto come un trion­
fo del principio secondo il 
quale ognuno la quello che 
vuole. La «deregulation» lascia 

spazio a atteggiamenti prima 
severamente vietati. Passeggio 
sulla Yanguoinenwai, la strada 
dei grandi alberghi, e incontro 
dei mendicanti, una donna 
con un bambino in braccio, un 
ragazzo che esibisce un orribi­
le piede deforme. Si amplia la 
platea dei venditori ambulanti. 
Ora sono arrivati anche i tibe­
tani con i loro vestiti tradizio­
nali, cappello di pelliccia e 
pantaloni coperti da un cap­
potto a campana, stretto in vi­
ta. Vendono una strana stri-
sciolina lunga, nera e sottile, 
con due minuscole palline ad 
una delle estremità: é il pene 
di tigre e serve per rafforzare la 
potenza sessuale. 

Torni e Pechino e ti afferra 
una sensazione di inautentici­
tà, i segni del passato hanno 
qualcosa di forzato ed esterio­
re, come l'enorme arco in le­
gno, stile palazzo imperiale, 
che uscendo dall'aeroporto fa 
da ornamento all'ingresso del­
la superstrada per la città. Ma 
arrivando da un'Italia esausta 
ti colpisce di più quel senso di 
vitalità aggressiva che tanto ri­
corda l'America delle origini 
ed ò proprio singolare che due 
grandi paesi cosi reciproca­
mente sospettosi abbiano 'in­
vece tante cose in comune In­
nanzitutto quella violenza e 
quella mancanza di regole che 
accompagnano l'ascesa della 
produzione e della ricchezza. 
Forse é questo oggi il fascino 
di Pechino e della Cina, ritro­
vare in forma concentrata, in 

tempi accorciati al massimo, 
quell'insieme di comporta­
menti che hanno segnato la 
nascita e l'ascesa del capitali­
smo. Quello che altrove ha ri­
chiesto decenni qui avviene in 
pochi anni e lo si può studiare, 
osservare, trarne delle conse­
guenze. Oggi sull'intero piane­
ta solo la Cina 6 il paese capa­
ce di un tasso di crescita del 
prodotto interno lordo pari al 
13% e della produzione indu­
striale pan al 23'A'.. In un posto 
così, é il ragionamento degli 
uomini di affari che arrivano a 
(rotte, é meglio esserci anche 
se le condizioni fatte dai cinesi 
non sono rose e fiori e i profitti 
non sono abbondanti. Non es­
sere qui significa slare fermi e 
senza fare una lira nei paesi 
europei in crisi o nella econo­
micamente traballante Ameri­
ca. Oppure significa rinunciare 
a trarre tutti i vantaggi possibili 
da una mano d'opera ancora a 
basso costo, alla quale si può 
ancora imporre di lavorare 12 
o M ore al giorno. 1 giappone­
si, ad esempio, non vogliono 
rinunciare e sono intatti diven­
tati i maggiori investitori in ter­
ra cinese. 

Torni a Pechino e per capire 
che cosa stia realmente acca­
dendo non ti serve molto in­
contrare i vecchi amici intellet­
tuali di mezza età. I loro di­
scorsi sono prevedibilissimi e 
non ti aggiungono niente. Si la­
mentano delle condizioni di vi­
ta anche se quest'anno ì salari 
sono pressoché raddoppiati. 

Ma sono raddoppiati anche 
tutti i prezzi dei beni prima ra­
zionati e ora abbondantissimi 
sul mercato libero, con l'infla­
zione che in città sfiora però il 
19%. Gli intellettuali di mezza 
età sognano un ruolo che non 
hanno mai avuto, quelli più 
giovani ammettono che oggi la 
Cina é più forte ma senza valo­
ri e senza radici Siamo spae­
sati, dice Ning Ying, la regista 
che con il suo Zhoo le ha vinto 
vari premi internazionali. È 
contraria a fare tabula rasa del 
passato e difende «quel che di 
buono c'è stato nella nostra 
esperienza comunista». Ma il 
Pcc è sotto accusa: non è stato 
il partito, mi dice un'amica in­
telligente e inlormald, a portar­
ci a questa situazione segnata 
dalla corruzione, dall'egoismo 
individuale e dall'indifferenza 
verso la politica? Oramai fa po­
litica è del tutto scomparsa 
dall'orizzonte dei cinesi che 
pure godono di un benessere e 
di margini di libertà mai avuti 
finora. La delega al potere é to­
tale. A decidere siano Yiang 
Zemin, Li Peng, Zhu Rongyi. 

Michel Bonnin, giovane si­
nologo francese di stanza a 
Hong Kong, giudica positiva­
mente l'insieme degli uomini 
arrivali al vertice del potere: 
sono competenti, più concreti 
e in grado di operare, meno 
vittime della loro stessa propa­
ganda l'urlroppo nessuno di 
loro ha la forza di tenere in 
mano assieme esercito, gover­
no, partito. E il dopo Deng si 
apre, secondo Bonnin, a due 

possibilità. Una lotta di fazioni 
con un peso determinante del­
l'esercito. Oppure l'emergere 
di un uomo di prestigio che co­
struisca la sua forza attraverso 
un rapporto diretto tra le spinte 
di rinnovamento mature ormai 
nella società. Un'ipotesi que­
sta che sarebbe tollerata dal­
l'esercito. Riuscirebbe insom­
ma quello che non è riuscito 
nel 1989. E questo perché la 
società civile si é più articolata 
ed è più forte e perché la politi­
ca di apertura economica ap­
pare ormai «reversibile. Non 
un nuovo Mao o un nuovo 
Deng dunque, ina un nuovo 
dirigente che avrebbe l'investi-
tuia per operaie cambiamenti 
anche nel campo della politi­
ca La paura, fortissima in Ci­
na, di precipitare in uno stato 
di i_aos simile a quello russo e 
il successo della politica eco­
nomica depongono a favore di 
questa seconda ipotesi. Ripen­
so a questa conclusione di 
Bonnin mentre sono seduta 
nella minuscola camera di un 
amico ricercatore di Beidà. Ha 
meno di trent'anni ma si sente 
lontano anni luce dalla gene­
razione dei <10-50enni. Non gli 
piace la loro visione della vita 
improntata a un paternalismo 
autoritario che nega le diffe­
renze di personalità e di opi­
nioni. È convinto che ognuno 
debba avere la propria idea e il 
proprio punto di vista e che la 
vita sociale debba essere rego­
lata da leggi non dalla ideolo­
gia. 

Ricorrono 21 <tnni d.ill<i scomparsa 
del caro e indimenticabile comp,i-
i?no 

MARIO UNGARETTI 
jntifdscisUi condannalo, dinRenie 
polilico e sindacale la cui slona vie­
ne riprodolla in un recente libro 
•l^roletan sot'wr,»jf- legato al moti 
popolan di Ancona Una vita dedi­
cata alla lamella, alla giustizia so­
ciale alla democrazia La figlia Fio­
rella nel ncordarlo versa al siornale 
1. 100 000 
Ancona. 31 ottobre 1993 

Nell'impossibilità di tarlo personal­
mente desidenamo nnRraziare tutti 
coloro che hanno manifestalo sii-
ma, ammirazione, amicizia ed allei­
lo nei confronti della noslra 

CATTA 

Ricordiamo la sua umanila, il suo 
impegno per un mondo migliore, la 
sua voglia di vivere Ci sorregge il 
grande affetto che sentiamo inlonio 
a noi anche se non lenisci il nostro 
immenso dolore. La lamigl a 
Firenze. 31 ottobre 1993 

Nel 10" anniversario della scompar­
sa del compagno 

ENZO PARENTI 
(NAPOLEONE) 

Elio Manni e Giuliano Trallon ncor-
dano a tutti il suo impegno civile e 
politico ed è con profondo allctto 
che sottoscrivono, in sua memoria, 
per l'Unità. 
Sesto Fi. ( F I J . 3 1 ottobre 1993 

Nel 10° anniversario della scompar­
sa la famiglia e la sorella ricordano 
con immutato alleilo 

ENZO PARENTI 
(NAPOLEONE) 

e in sua memona sottosenvono per 
IVnitù 

Seslo Fi. (Fi), 31 ottobre 1993 

IA' sorelle Orsell.i Natalia e Valenti 
na. con Giulia Giunti nn^ra/iaiio 
quanti sol io siali loro vicini nel dolo­
re |x-r la morte dell'amalo e indi­
menticabile 

DAVIDE PIOMBINO 

Kirenze. 31 ottobre 1493 

GUIDO ARDISSONE 
amico e compagno di battaglie poli­
tiche, culturali e morali che. in tem­
pi eroici ed entusiasmanti, resero 
Ione \'Umlónv\ paese, un ullimoca­
loroso Iratemo abbraccio Alla sua 
Km,! e al familian tutti sentitissime 
condoglianze 
Domenico Alleghi 
Tonno. 31 ottobre 1993 * 

Li compagna Rosa Barbieri ringra­
zia lutti i compagni e amici che le 
sono siati vicini nel dolore |x r la 
jx*rdlta del suo caro marito 

RENZO STRADA 
In sua memoria sottoscrive lire 
I 00U 00(1 per//'/Mld 

Milano, 31 ottobre 1993 

II 31 ottobre 1973 scompariva il 
compagno 

LUIGI PIZZARDELLO 
iscntto al Pei sin dalla Resislen/.a Ixi 
ricordano, in questi 20 anni. I.i mo­
glie Oria ed i figli, che sottoscrivono 
la somma di 550 000 lire cosi suddi­
visa, lire 12G000 per abbonamenti 
elettorali, lire 120 000 per abbona­
menti Italia Radio, lire 310 000 per la 
Federazione del Pds di Milano 
Milano, 31 ottobre 1993 

A dieci annidali,! sronip.irs.idi 

GIORGIO JURMAN 
la moglie Giulia lo ricorda sempre 
con alletto e sottoscrive in sua me­
moria lire 500 000 per l'Unità 
Trieste. 31 ottobre 1993 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA atle sedute- pomeridiana di ma.-
tedl 2 novembre: antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 3; 
antimeridiana e pomeridiana di piovedì 4. Avranno luogo votazio­
ni su: decreti, p.d.l., propaganda elettorale, p.d.l. costituzionale 
riforma art. 139 Costituzione. L'Assemblea del Gruppo Pds delia 
Camera dei Deputati è convocata per martedì 2 novembre alle 
ore 16 
Lo senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad e s s e r e 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu ta 
antimeridiana (ore 11) di mercoledì 3 novembre per immediate 
votazioni. 

COMUNE DI GARAGUSO 
Provincia di Matera 

via IV Novembre, 16 - Tel. 0835/671005 - Telefax 0835/671373 

Oggetto: Estratto d'avviso dì gara per 1'attldamento del lavori dì 
Infrastrutturazlone del P.I.P. eomprontorlale di Garaguso Scalo -
2° stralcio - Importo a base d'asta L. 1.$54.304.080. 

Il Comune di Garaguso da' avviso di una licitazione privala da 
esperirsi con II metodo di cui all'ari 1 lettera a) della l»sge 2/2/1973, 
n. 14, stabilendo, In applicazione dell'art 2 della L. R 2/9/1993, n 
52, che saranno escluse le imprese che avranno tormulato olerto 
che presenterpnno una percentuale di ribasso suponore alla media 
delle percentuali delle ofterte ammesse incrementata del 7% 
L'esecuzione del lavori è prevista in giorni 300 o consistono nella 
Inlrastrutturazione del Piano degli Insediamenti Produttivi di 
Garaguso Scalo • 2" stralcio. Per la partecipazione alla gara è 
richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori Cai. 6 di importo 
non Interiore a !.. 3.000.000.000. Saranno proso in considerazione 
soltanto le istanze in bollo che perverranno ontro il 22/11/1993 
L'avviso Integrale di cui al presente estratto è stato inviato al 
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e alla Gazzetta Utliciale 
della Repubblica Italiana In data 21/10/1993 od e stato affisso all'Albo 
Pretorlo di questo Comune nello stesso giorno. 

Garaguso, Il 21 ottobre 1993. Sindaco Francesco Testa 

CONVENZIONE DEI GIOVANI 
Promossa dalla Costituente della strada 

Scuola, iavoro, città, solidarietà: 
le proposte dei giovani per la 

nuova politica 

SEMINARIO NAZIONALE 
Milano 1 novembre ore 9.30/20.00 

Cgil - Camera del Lavoro, 
Corso di Porta Vittoria, 43 

Programma: 
9,30 relazioni 

11.00 gruppi di lavoro 
15,30 dibattilo 
18.30 confronto con: 

N. Dalla Chiesa, G. Mattiol i , Don G. Rigoldl, 
C. Ghezzi, M. Fumagall i , U. Gay. Coordina: F. Sir ingo 

Verso la TConferenza 
delle donne del Pds 
MANIFESTO PER LA 

RIDUZIONE DELL'ORARIO 
DI LAVORO 

Ne discutiamo con: 
Gavino Angius, Pierre Camiti, 

Giuseppe Chiarante, Sergio Cofferati, 
Massimo D'Alema. 

Claudio De Vincenti, Pietro Ingrao, 
Gianni Mattioli, Fabio Mussi. 

Roma, venerdì 5 novembre 1993, ore 16-19 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 

Area politiche femminili Pds 
Gruppo interparlamentare donne 

http://sronip.irs.idi

